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Un giorno, Coniglio stava
costeggiando la riva del fiume.
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Ippopotamo non vide che Coniglio

era li e per sbaglio gli pesto la zampa.

Coniglio comincio a urlare. “Ehi tu,
Ippopotamo! non vedi che mi stai
schiacciando la zampa?”

Coniglio era felice che il pelo di
Ippopotamo si fosse bruciato. Da
quel giorno, per paura del fuoco, gli
ippopotami non si allontanano mai
dall'acqua.
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Coniglio ando a cercare Fuoco e disse
“Vai a bruciare Ippopotamo quando
esce dall’'acqua per mangiare l'erba.
Mi ha schiacciato il piede!” Fuoco
rispose: “Non c'é problema Coniglio,
mio amico. Faro quello che mi hai
chiesto.”

Piu tardi, Ippopotamo stava
mangiando l'erba lontano dal fiume
quando: “Whoosh!” Fuoco esplose in
mille flamme. Le flamme
incominciarono a bruciare il pelo di
Ippopotamo.



